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TI AUGURO: 
che tu possa lasciati toccare come Maria dal 

messaggio dell’angelo, di avere la fiducia che 
anche in te possa crescere un bambino divino. Ci 
libereremo automaticamente di tutte le pressioni 
cui siamo sottoposti per adeguare il nostro com-
portamento alle immagini che gli altri hanno su 
di noi. Solo quel bambino finisce per rivelarci la 
nostra vera natura, l’unica che corrisponde al 
nostro essere autentico. 

 

Che tu possa incontrare l’angelo che appare 
in sogno a Giuseppe per conoscere gli eventi di-
vini, che ti rivela la tua verità che non sempre è 
comoda. Quando Dio diventa il centro della tua 
vita, anche noi raggiungiamo il nostro centro, 
l’esperienza dell’essere amati da Dio rende la 
nostra vita più leggera e ci conduce alla pace con 
noi stessi. 

Che tu possa ascoltare gli angeli che si 
moltiplicano la notte di Natale, che an-
nunciano con gioia la nascita del Salvato-
re, che vogliono portare gioia anche nella 
tua vita. Se tu riconosci il bambino nella 
mangiatoia come redentore, messia e Si-
gnore, allora la tua vita sarà piena ed inte-
gra, diventerai libero e dominerai te stes-
so, senza più lasciarti dominare dagli altri. 
Gli angeli del Natale vogliono portare an-
che nella tua vita leggerezza e freschezza, 
libertà e apertura di orizzonti, indicarti la 
nuova via da percorrere per poter arrivare 
davvero a casa, presso te stesso.  

 

Che tu possa lasciarti accompagnare 
dall’angelo che ha guidato la Sacra Fami-
glia fino a Nazareth: ci sono tempi in cui 
ti viene chiesto solo di mettere radici e di 
crescere. Dio vuole che la tua vita riesca 
bene.  

 

Che gli angeli del Natale accompagni-
no anche noi perché, se Dio nasce in noi, 
la nostra vita si rinnova, senza restare 
bloccati al passato. 

Una boccata d’aria fresca, una sorgen-
te di acqua limpida 
che potrà aiutare mol-
ti a “guardare oltre” la 
propria vita, so-
prattutto quella che si 
ritiene faticosa e an-
gusta. 

 

Ecco il mio augurio 
e il mio regalo: un an-
gelo del Natale! 



 

LETTERA AI GENITORI  
NATALE 2021 

  Mamme e Papà carissimi, 
   mi piace pensarvi in questo periodo dinanzi al vostro Presepe o 
a qualche immagine natalizia. Chi meglio di voi può gustare quel-

la dolcezza, che intenerisce il cuore, ricordando la nascita dei vostri figli?  
Tanto più vale per il Bambino Gesù! 

 

   E se insieme vi fermate a pregare con loro proprio davanti al 
Presepe, la pace inonderà i vostri cuori, ricorderete con gioia i 
momenti belli vissuti nell’anno, soddisfatti per aver superato 
preoccupazioni e ansie. 

 

Spesso mi chiedo come sia stata l’educazione per Gesù, che è, sì, figlio di Dio,  ma, in quanto 
uomo, ha avuto bisogno di essere educato in famiglia. Maria e Giuseppe gli hanno insegnato le 
preghiere, lo hanno mandato alla scuola di catechesi ebraica, lo hanno portato con loro alle 
feste religiose e il sabato alla sinagoga, gli hanno raccontato le storie del popolo ebraico, ma 
soprattutto gli hanno parlato del loro rapporto speciale con il Padre, Dio Creatore e Salvatore. 

 

   Anche noi abbiamo bisogno di essere educati alla vita di fede, so-
prattutto ora che la pandemia sembra aver “ucciso” la nostra ani-
ma!  Abbiamo ascoltato solo notizie brutte.  
   Ora abbiamo bisogno di raccontare il bello e il buono, per aprire 
orizzonti sconosciuti, sostenere e incoraggiare scelte di bene. 

Il raccontare ci educa, l’ascolto ci forma, la lettura ci rende sereni!  
Per questo oso darvi un suggerimento, invitandovi a leggere in famiglia:  
 

- i primi due capitoli del Vangelo di Matteo e di Luca per cercare tra 
quelle pagine l’azione educatrice dei Genitori di Gesù. Vi assicuro che vi sorprenderete e sarete 
incoraggiati a fare come loro con semplicità e gioia; 
 

- il libro “Cuore” di Edmondo De Amicis: fatevi questo dono per Natale!  
   E’ uno dei libri più venduti al mondo dopo la Bibbia. Un’opera magnifica, alta-
mente significativa, innovativa nel contenuto e nella struttura narrativa, ancora 

oggi insuperata per diffusione e finalità pedagogiche.  
Prevalgono nel testo i contenuti spirituali che gli uomini dovrebbero sposare e curare molto 

bene: la solidarietà, la fratellanza universale, la tolleranza, il rispetto per il prossimo, l’amore per i genitori e 
per gli amici veri, per lo studio. Sentimenti religiosi e civili si rincorrono in una lettura piacevole capace di comu-
nicare la vera gioia!  

   La storia è ambientata nel periodo successivo all’ Unità d’Italia e il protagonista è un bam-
bino di dieci anni. Enrico, che attraverso un diario scrive, giornalmente, quello che vede e 
sente e ciò che gli accade intorno.  
   Lo scrittore, attraverso la penna del protagonista, fa notare le differenze che intercorrono 
tra i vari bambini, ponendo l’accento sulla provenienza sociale; è questo che marca di più la 

distanza di comportamento tra un ragazzo e un altro. Nel percorso individuale del 
bambino diventa fondamentale l’educazione familiare, la disciplina e i valori che 
vengono dati dai genitori, che formano il carattere dei figli.  

   Coltivate questo impegno di leggere, ogni sera, ai vostri 
figli una pagina: scenderà su di loro la vera pace e sulla 
vostra famiglia ogni benedizione.  
   Il Natale è un racconto che si ripete ogni anno e dona sempre la stessa magia: riunire la 
famiglia e renderla migliore, rinnovare in ciascuno lo spirito di bontà e di pace. 
Il mio augurio è che oltre a sentirci uniti dalla lettura e il racconto, ci ritroveremo tutti 
insieme per celebrare, anche quest’anno, come comunità cristiana la bella Eucaristia 

del Santo Natale. Vi abbraccio e vi benedico.                                                                                   Don Alfredo, parroco 

COME MARIA E GIUSEPPE… 



MOSTRA NELLA CAPPELLA DEL BATTISTERO FINO AL 6 GENNAIO 

Ha riscosso successo il Concorso grafico-letterario promosso 
dalla nostra Parrocchia e dall’Opera San Lorenzo Onlus per il 
Natale 2021.  

Sono arrivati tanti bei lavori realizzati, da soli o in gruppo, 
dagli alunni delle Scuole Elementari “Garibaldi” e “Mazzini” e 
delle Scuole Medie “Dante Alighieri”, “Giuseppe Baisi” di Isola 
del Liri e “Padre Rodrigo Di Rocco” di Castelliri, nonché due 
poesie di adulti.  

Fantasia e creatività, magia e sensibilità di animo è quanto 
traspare da quei disegni, da quei colori, da quei versi poetici e dai 
racconti in prosa.  

 
Ora la Commissione è al lavoro per esaminare, valutare e, 

cosa difficilissima, stilare una graduatoria di merito. E intanto 
chi vuole, può entrare in chiesa, fermarsi nella Cappella del Bat-
tistero per ammirare, leggere, godere dell’innocenza dei piccoli 
e, perché no?, anche della loro saggezza.  

Un grazie va ovviamente agli insegnanti che li hanno solleci-
tati, guidati, accompagnati in questa esperienza che ha voluto 
unire cultura e spiritualità, tradizioni e novità. 

LA CERIMONIA DI PREMIAZIONE AVRA’ LUOGO   
DOMENICA 9 GENNAIO, FESTA DEL BATTESIMO DI GESU’  

DOPO  A VER PARTECIPATO ALLA MESSA DELLE ORE 11.00   

E’ l’annuncio dato quella notte ai pastori, che vegliavano il loro gregge nelle campagne di Betlemme.  
Perché proprio a loro? E’ la domanda che da secoli il mondo si fa e ce la siamo posta anche noi giovedì 

scorso nell’ultima Lectio d’Avvento che ci ha messo dinanzi due delle quattro diverse Letture proposte dalla 
Liturgia per il Natale.  

E’ il Vangelo di Luca a narrarci nei dettagli la nascita di Gesù e Valentino Marzano nella sua riflessione ha 
sottolineato come sia sempre più complicato parlare del Natale cristiano, sopravanzato dalla cultura consu-
mistica. Eppure ogni gesto, ogni parola, ogni momento sono insegnamenti precisi anche per noi, oggi, dalla 
decisione di Maria e Giuseppe di adempiere al loro dovere di cittadini per il censimento, alla premura con cui 
quella Madre accoglie quel Figlio in situazione di disagio e difficoltà.  

Il disegno di Dio si realizza nonostante le chiusure dell’uomo. E’ la luce a prevalere sulle tenebre: lo è stato 
agli inizi della creazione e lo sarà ancora.  

In questo grande “messaggio d’amore” per l’umanità la scelta dei pastori quali primi destinatari dell’an-
nuncio sottolinea come l’imperfezione sia privilegiata da Dio, che va oltre l’esteriorità, guarda dentro, nel 
profondo del cuore e alle paure umane contrappone sempre un “non temete”.  

I pastori andarono “senza indugio” così come Maria era andata “in fretta” da Elisabetta: è la risposta d’a-
more ad una richiesta d’amore. Pronta, immediata, che chiama in causa la persona, perché se è facile manda-
re un aiuto anche consistente a chi è lontano, riesce forse più difficile dare un “bicchiere d’acqua” a chi è vici-
no perché dobbiamo guardarlo negli occhi.  

Sul coraggio di comprometterci e sui piccoli gesti, come scrivere una lettera al posto di comprare un rega-
lo, ha preso la parola don Alfredo ringraziando della presenza e invitando tutti a collaborare con sempre 
maggiore consapevolezza e senso di responsabilità. 

L’Azione Cattolica, anche a nome dei presenti, ha fatto dono al parroco di una sciarpa, segno di calore av-
volgente e del libro “Cuore”, da leggere, come da lui stesso consigliato, ogni sera in famiglia.      

“E’ nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore”  

Anche la mattina di giovedì si è vissuto un bel momento 
di comunione prenatalizia con la Congrega della Buona 
Morte ed Orazione nella Chiesa di S. Giuseppe (foto) 
con la celebrazione eucaristica, l’incensazione del presepe 
allestito in una cappella laterale e lo scambio di auguri. 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

DOMENICA 26 DICEMBRE - S. STEFANO 

           FESTA DELLA S. FAMIGLIA 

SS. MESSE come ogni domenica 
Scrivi una lettera per la tua famiglia 
e, se vuoi, portala in chiesa 

SABATO 25 DICEMBRE - S. NATALE 

SS. MESSE  
Ore 8,30 - 11.00 - 18.00 a S. Lorenzo 
Ore 9,30 nella Cappella delle Suore  
                 e a Capitino 

LUNEDI 27 e VENERDI 31 DICEMBRE 
 

Alle ore 10.00  
nella Chiesa di S. ANTONIO  
 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
con la Confraternita del  S. Crocifisso 

VENERDI 31 DICEMBRE - S. SILVESTRO  
 

Ore 18.00 IN PARROCCHIA  
S. MESSA e canto del TE DEUM di ringraziamento 
Consegna del Messaggio della Pace alle Autorità  

“Dialogo fra generazioni, educazione e lavoro: 
strumenti per edificare una pace duratura 

AVVISI E APPUNTAMENTI 

SABATO 1 GENNAIO 2022 - MADRE DI DIO  

 

Ore 11.00 - 18.00 in parrocchia  
SS. MESSE e Canto del VENI CREATOR 
                       

DOMENICA 2 GENNAIO 
Ore 19.00 nella Chiesa di S. Lorenzo  
CONCERTO DI NATALE   
con la CORALE DI SAN LORENZO  
e con il CORO DEI RAGAZZI 

NATIVITA’ 
 

Betlemme, la stella cometa, 
Un giaciglio in una stalla è la méta 
Ossequio alla volontà di nostro Signore 
Nasce per noi il divin Redentore. 
 
Notte che si illumina di promessa d’amore 
A tutti rimanga la sua magia nel cuore. 
Tripudio sia per la Natività 
Anche festa della generosità. 
L’altruismo, pertanto, per il bene sia fecondo 
E con l’auspicio di Buon Natale a tutto il mondo.  

Carlo Galante 

 

Grazie a tutti coloro che sono stati sensibili e ge-
nerosi in questo nostro Avvento di carità:  
il Comitato Pirandello che sabato scorso davanti 
al MercADone in Via Roma ha fatto una ricca 
raccolta di prodotti destinati alla Caritas parroc-
chiale;  
i volontari della stessa Caritas che hanno prepa-
rato e distribuito pacchi-dono ai chi ne aveva bi-
sogno;  
i fedeli che hanno riempito lo scatolone posto sot-
to l’altare “mettendoci il cuore”;  

i bambini del Cate-
chismo che per la V 
Domenica d’Avven-
to hanno scritto un 
biglietto d’auguri 
per un bambini afri-
cano abbellendolo 
con fantasia e crea-
tività;  

l’ACR che con i ritagli 
di stoffe della  sua 
“sar-toria” ha prepa-
rato un altro pannello 
augurale. 


